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L’ANALISI L’UFFICIO PARLAMENTARE DI BILANCIO INVITA IL GOVERNO ALLE CONTROMISURE A COMINCIARE DALL’ARRIVO DI IMMIGRATI QUALIFICATI

Il calo demografico travolge l’Italia
in 5 anni 700mila lavoratori in meno

SCENARIO
Oggi la classe
di lavoratori
più numerosa
è quella
dei
cosiddetti
baby boomer
cioè
tra i 50
e i 64 anni
.

l L’inarrestabile calo demo-
grafico in corso in Italia rischia
di lasciare il Paese con set-
tecentomila lavoratori in meno
nei prossimi cinque anni. E con
una popolazione sempre più
anziana e costosa per lo Stato
che dovrà adeguare i servizi
senza mettere in difficoltà i
conti pubblici, quindi è essen-
ziale che i requisiti pensioni-
stici restino agganciati
all’aspettativa di vita. Il nuovo
allarme sulle conseguenze del
calo delle nascite arriva dall’Uf -
ficio Parlamentare di Bilancio
(Upb) e dalla sua presidente
Lilia Cavallari che invita il go-
verno alle contromisure: at-
trarre immigrati qualificati,
trattenere i giovani, adeguare i
servizi sanitari.

In un’audizione alla Com-
missione di inchiesta sulla
transizione demografica, Ca-
vallari ha dipinto un quadro
preoccupante. Il calo della po-
polazione iniziato nel 2014 con-
tinuerà, accompagnandosi a un
progressivo invecchiamento.
La quota di giovani si stabi-
lizzerà intorno al 24% nel me-
dio termine, con effetti diretti
sulla forza lavoro: 700 mila uni-
tà in meno nei prossimi 5 anni.

Calerebbe anche la produtti-
vità, perché già ora la classe di
lavoratori più numerosa è quel-
la dei baby boomer, cioè tra 50 e
64 anni. Le previsioni sulla cre-
scita potenziale sono quindi
«modeste». Per contrastare le
tendenze demografiche, è fon-
damentale abbattere l’alto tas-
so di inattività: in Italia oltre 12
milioni di persone sono fuori
dal mercato del lavoro, due ter-
zi donne. Cavallari ha indicato
la strada: politiche attive per
giovani e donne, attrazione di
immigrati qualificati e incen-
tivi per trattenere i talenti ita-
liani.

Nonostante le prospettive di
spesa in aumento, la presidente
rassicura sulla tenuta dei conti
pubblici. Le uscite per pensioni
e sanità saliranno fino al 2040,
ma l’incidenza sul Pil dovrebbe
poi diminuire grazie alla piena
attuazione del regime contri-
butivo e al calo demografico.
Resta però l’esigenza di mo-
nitorare l’andamento del debi-
to: la demografia sfavorevole
potrebbe rallentarne la ridu-
zione, quindi niente spese in
disavanzo.

Particolare attenzione va al
sistema pensionistico. Secondo

l’Upb, bloccare l’adeguamento
automatico all’aspettativa di
vita sarebbe un errore. L’ag -
gancio dell’età pensionabile ai
dati demografici è «essenziale
per contenere la spesa e ga-
rantire prestazioni adeguate,
evitando pressioni sugli istituti
assistenziali».

Criticità emergono anche
sulla spesa sanitaria, in par-
ticolare nell’assistenza di lungo

termine. L’attuale sistema per i
non autosufficienti è giudicato
inadeguato: bisogna passare
dai sussidi monetari a servizi
pubblici più strutturati, come
avviene nei Paesi europei più
avanzati. Per farlo serviranno
risorse aggiuntive, che dovran-
no però essere compensate al-
trove per non compromettere
la discesa del debito pubblico.

(ansa)
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SCUOLA 2025-2026
PARTONO LE ISCRIZIONI

IL PERCORSO LICEALE IN PUGLIA
Lo preferisce il 58,01%, mentre il 30,13%
degli studenti pugliesi frequenterà gli
istituti tecnici e l’11,86% quelli professionali

LE MATERIE SCIENTIFICHE
Scelte dal 16,08%, poi scienze applicate
(10,31%), umane (7,88%) e linguistico (7,69)
Appena il 6,48% per gli studi umanistici

CLASSIFICA
Dal Ministero
sono arrivati i
dati delle
nuove
iscrizioni ai
licei: in Puglia
lo scientifico
batte il
classico e gli
altri istituti.
Fanalino di
coda il «Made
in Italy». In
basso: il
ministro
Giuseppe
Valditara.

Licei, lo scientifico attira di più
Cala la scelta del classico, in coda l’area tecnico-professionale e il «Made in Italy»

ALESANDRA COLUCCI

l Anche per l’anno scolastico
2025/2026, gli studenti pugliesi
hanno scelto in maggioranza il
percorso liceale, con un 58,01%
delle iscrizioni, che proietta la
nostra regione nella parte me-
dio-alta dell’ipotetica classifica,
guidata dal Lazio (69,48%), se-
guito da Abruzzo (62,84%) e Mo-
lise (62,52%).

Per quanto riguarda gli altri
percorsi, il 30,13% degli studen-
ti pugliesi ha scelto gli istituti
tecnici e il rimanente 11,86%
quelli professionali. Sono i dati
diffusi dal Dipartimento per le
risorse, l’organizzazione e l’in -
novazione digitale del ministe-
ro dell’Istruzione e del merito.

Fanalino di coda i licei veneti,
scelti «solo» dal 45,19% degli
studenti, a fronte, ovviamente,
del record nazionale sia per gli
istituti tecnici, con il 39,81% che

per i professionali con il 15%.
Entrando nel dettaglio delle

scelte dei nostri ragazzi, nel
58,01% che ha scelto il liceo, la
percentuale più alta è quella
dello scientifico tradizionale
(16,08%), seguito dal quello con
l’opzione scienze applicate
(10,31%). Per trovare il liceo
classico, che detiene il 6,48%
delle scelte, bisogna arrivare in
quinta posizione (prima ci sono,
rispettivamente, il liceo delle
scienze umane, con il 7,88% e il
liceo linguistico con il 7,69). Ul-
timo in classifica, il liceo del
Made in Italy, innovazione in-
trodotta dal Governo in carica,
preferito solo dallo 0,12% degli
studenti pugliesi.

Nello specifico, come si legge
sul sito dello stesso ministero,
sono in totale 92 i licei a in-
dirizzo Made in Italy sinora ap-
provati sul territorio nazionale:
nel dettaglio, 9 sono attivati in

Puglia,17 in Sicilia, 12 in Lom-
bardia e nel Lazio, 8 nelle Mar-
che e in Calabria, 6 in Abruzzo, 5
in Toscana, 3 in Liguria, Pie-
monte e Veneto, 2 in Molise e 1
in Basilicata, Emilia-Romagna,
Sardegna e Umbria. L’elenco
non comprende le 22 scuole per
cui la Regione Campania non
ha ancora autorizzato l’avvio

del liceo del Made in Italy. Nel
resto d’Italia, sono 6 gli istituti
scolastici che, pur avendo pre-
sentato domanda, non erano in
possesso dei requisiti richiesti.

Meglio del liceo del Made in
Italy, in Puglia, fanno il liceo
europeo/internazionale
(0,33%) e il liceo musicale - co-
reutico (sezione coreutica) con
lo 0,22%.

Per quanto riguarda, invece
il 30,13% degli istituti tecnici, la
percentuale è divisa tra il set-
tore tecnologico, che ha una net-
ta prevalenza, con il 18,74% su
quello economico che si ferma
all’11,39%. Entrando nello spe-
cifico, all’interno del settore tec-
nologico, va rilevato il 6%
dell’indirizzo informatica e te-
lecomunicazioni, mentre per il
settore economico, la prevalen-
za dell’indirizzo amministra-
zione, finanza e marketing con
il 9,42% è nettissima rispetto

INTERVISTA 2 L’ASSESSORE REGIONALE LEO: I DATI CONFERMANO IL TREND, STIAMO PUNTANDO SUGLI ITS

«Tutti orientati dalle famiglie
Le competenze non bastano»

Assessore, come commenta i dati delle iscri-
zioni dei ragazzi pugliesi per l’anno scolastico
2025-2026: ancora una volta il percorso liceale
è quello preferito, con oltre il 58%?
Va sempre così, è un dato che si ripete ogni anno.

L’orientamento lo fanno le famiglie, purtroppo o
fortunatamente non saprei dire. I ragazzi si fanno
consigliare dalle famiglie quando
finiscono le Medie e pensano alle
Superiori e, in questo senso, i licei
restano comunque un percorso
importante.

Ancora in difficoltà, invece,
si dimostra il liceo del Made
in Italy…
In realtà non è mai decollato,

perché evidentemente non è chia-
ro il percorso, non è chiaro l’obiet -
tivo di questa tipologia di liceo. Le
famiglie non lo hanno ben capito e
questo porta a scegliere le strade
tradizionali, per esempio quella del liceo scientifico,
che comunque resta sempre uno dei percorsi migliori
per i ragazzi.

In effetti, tra lo scientifico e il classico ci sono
circa dieci punti di differenza. Come mai?
Questa è la tendenza ormai acclarata, da un po’ di

anni è così. Penso che i percorsi si siano stabilizzati
su questo solco, fermo restando che tanto stiamo
facendo anche per riuscire a costruire percorsi che
diano competenze e la possibilità di inserirsi fa-
cilmente nel mondo del lavoro, come il 4+2 e l’Its.

Quanto è importante che la Scuola fornisca le
necessarie competenze?
È chiaro che in un mondo nel quale ormai si parla

semplicemente di competenze, io sono invece con-
vinto che la parte delle conoscenze sia assolutamente
importante. Nel senso che sulle conoscenze si pos-
sono far crescere le cosiddette competenze. Oggi il
mondo gira, corre velocemente e le competenze pos-
sono essere perse se non si ha una base solida. Tu puoi
costruire cento piani, uno sull’altro, se hai le fon-

damenta ma se non ha le fonda-
menta non puoi costruire niente e
crolla tutto. Io penso che l’offerta
formativa fornita ai ragazzi debba
essere efficace ed efficiente, sia es-
sa tecnica, umanistica ma anche
scientifica. L’importante è che i
percorsi siano chiari e ci sia un
buon orientamento.

Spesso si dice che la Scuola
sia lo specchio della società
che ci circonda. Tra i ragazzi
che hanno scelto gli istituti
professionali, quasi la metà

ha preferito il percorso legato all’enogastro -
nomia e ospitalità alberghiera, dimostrando
un grande interesse verso il turismo, ormai
una vera e propria industria in Puglia…
Come si vede l’orientamento arriva anche in base

alle attitudini del territorio e cioè di quello che si fa,
credo sia giusto. Ma anche in questo caso occorre
alzare il livello della qualità, nel senso che dobbiamo
oggi confrontarci con un turismo che non sia solo di
massa ma che abbia anche pretese importanti, per
una domanda di servizi adeguati. E poi non va di-
menticato che noi abbiamo il percorso che si può
concludere con l’Its per il turismo e l’ospitalità.

[Ale. Col.]

all’1,97% del turismo.
Sul versante degli istituti pro-

fessionali, invece, quell’11,86%
è dominato dal percorso eno-
gastronomia e ospitalità alber-
ghiera, con il 4,37%, seguito dal
2,12% dei servizi per la sanità e
l’assistenza sociale.

Infine, per il confronto, a li-
vello nazionale, tra le iscrizioni
dell’anno scolastico 2024/2025,
appena concluso, e quello
2025/2026 che prenderà il via a
metà settembre, ci sono novità e
conferme, come l’aumento delle
preferenze per i licei. Lo scorso
anno, infatti, il liceo era stato
scelto, in media, dal 55,63% dei
ragazzi, mentre quest’anno si è
registrato un leggero aumento,
fino al 55,99. All’interno dei per-
corsi liceali, sempre a livello na-
zionale, il dominio resta dello
scientifico tradizionale, ma con
una lieve flessione: si è passati
dal 13,74 al 13,53% mentre il

classico segna un leggero incre-
mento: dal 5,34 al 5,37.

Il percorso tecnico è ugual-
mente in flessione: dal 31,66 del-
lo scorso anno al 31,32 del pros-
simo. Al suo interno, il settore
tecnologico (19,08) ha la meglio
su quello economico (12,24).
Nell’anno scolastico 2024/2025,
il settore tecnologico era stato
scelto dal 19,41, lievemente di-
minuito, come detto, rispetto al
19,08. Sostanzialmente identico,
invece, quello economico: si va
dal 12,25 del 2024/2025 al già ci-
tato 12,24 di quest’anno.

Minima la differenza all’in -
terno dei professionali: dal
12,72% dello scorso anno al 12,69
del prossimo. E, se enogastro-
nomia e ospitalità alberghiera
guida la classifica ma flette e
passa dal 4,02% al 3,94, a cre-
scere è servizi per la sanità e
l’assistenza sociale che passa
dall’1,83% al 2,01.

REGIONE L’assessore Leo
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CULTURA DEL MARE
L’ARCIPELAGO IN PRIMO PIANO

ALTRI SERVIZI
Inaugurati dall’assessore regionale
all’istruzione, Leo, come la Community
Library per i giovanissimi delle isole

l Si è svolta alle Isole Tremiti la visita
istituzionale dell’Assessore regionale
all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Se-
bastiano Leo, in occasione dell'avvio di
tre importanti azioni che segnano, a
partire dall'istruzione, un percorso di
rilancio dell’arcipelago: la conclusione
del primo anno scolastico, l’imminente
avvio, già da questa estate, di un ser-
vizio educativo in biblioteca dedicato ai
bambini fino a sei anni e la partenza
delle Summer School delle isole dio-
medee, organizzate in collaborazione
con i Dipartimenti universitari puglie-
si.

“Questa giornata – ha dichiarato l’As -
sessoreregionale all’istruzione e alla for-
mazione, Sebastiano Leo – rappresenta
simbolicamente e concretamente l’im -
pegno della Regione Puglia per garan-
tire il diritto istruzione e alla crescita
educativa in tutto il territorio, comprese
le realtà più particolari e preziose come
le Tremiti. Qui celebriamo una scuola
che diventa occasione e centro per la
crescita di una comunità, un progetto di
educazione e istruzione che non si ferma
con l’estate, ma che continua ad offrire
occasioni di apprendimento, gioco e
scoperta.”

Ad ospitare il servizio per l’infanzia,
in partenza nelle prossime settimane,
sarà la Community Library recente-
mente attrezzata sull’isola di San Do-

mino. Il servizio educativo offrirà ai
bambini e alle famiglie un’opportunità
di continuità educativa da zero a sei
anni a partire dal periodo estivo, va-
lorizzando al contempo le risorse am-
bientali e culturali uniche dell’arcipe -
lago.

Nel corso della visita, l’Assessore
all’istruzione e alla formazione della
Regione Puglia ha anche definito il
percorso per la realizzazione a partire
prossimo autunno delle Summer
School: percorsi formativi d’eccellenza,
organizzati dai dipartimenti delle Uni-
versità pugliesi, che coniugheranno l’al -
ta formazione, la ricerca e la tutela del
patrimonio culturale naturale e marino
delle isole.

Riconoscimento delle Tremiti come
luogo di libertà, integrazione europea,
memoria, cultura, incanto e leggenda
sono alcune delle tematiche su cui ver-
teranno le Summer School organizzate
dagli atenei pugliesi, chiamati in questi
giorni a formulare le loro proposte.

Infine, l’Assessore regionale alla for-
mazione e all’istruzione Sebastiano Leo
ha partecipato a un momento di con-
divisione con le famiglie, organizzato
dall’amministrazione comunale, in oc-
casione della chiusura del primo anno
scolastico, dopo la riattivazione del pun-
to di erogazione della scuola dell'in-
fanzia sull’isola.

“Una piccola scuola con un grande
significato – ha sottolineato l’assessore
all’istruzione e alla formazione della
Regione Puglia, Sebastiano Leo – sim -
bolo di una Puglia che non lascia in-
dietro nessuno, che investe nell’edu -
cazione e istruzione come strumento di
uguaglianza, futuro e appartenenza.”

La Regione Puglia conferma così il suo
impegno a rendere l’istruzione acces-
sibile, continua e di qualità, anche nei
contesti più particolari, promuovendo
un modello educativo integrato e in-
clusivo che parte dal territorio e guarda
al mondo.

“La visita dell’assessore regionale
all’istruzione Sebastiano Leo ha rap-
presentato per noi un segno di grande
attenzione e vicinanza verso il mondo
dell’istruzione in un arcipelago che fi-
nalmente dopo troppi anni si può fre-
giare di avere una scuola materna” ha
dichiarato la Sindaca delle isole Tre-
miti, Annalisa Lisci, che ha aggiunto: “Il
confronto costruttivo e le riflessioni
condivise saranno per noi uno stimolo
prezioso per proseguire con rinnovato
impegno il nostro lavoro al servizio
della comunità. Confidiamo che occa-
sioni di dialogo come questa possano
continuare anche in futuro, nella con-
sapevolezza dell’importanza di una col-
laborazione stretta tra istituzioni e ter-
ritorio”.

Le Tremiti luogo di libertà
con la «Summer school»
delle Università pugliesi La presentazione alle Tremiti
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IL GOLFO SPORTIVO
SOSPIRO DI SOLLIEVO IN CITTÀ

IL PROGRAMMA
Ora sarà possibile allestire il progetto
tecnico. Nessun imprenditore si è fatto
vivo dopo la messa in vendita del club

MICHELANGELO GUERRA

l MANFREDONIA. L’attesa, l’ansia per le
sorti del Manfredonia Calcio 1932 che hanno
tenuto in sospeso per parecchio tempo l’intera
città sono state finalmente dissipate: la squa-
dra bianco-celeste sarà regolarmente iscritta
al prossimo campionato di Serie D 2025-26.
Dunque, la paura di una nuova sparizione
della locale squadra di calcio che in passato
per due volte si era verificata a vario titolo. La
prima volta, nell’estate del 2010, sotto la pre-
sidenza di Lino Balzamo, sebbene fu conqui-
stata la salvezza sul campo sotto la guida di
Gianni Bucaro, con il C.U. n. 14/A del
16-07-2010 la F.I.G.C. – che elencava tutte le
motivazioni - non concesse la Licenza Na-
zionale e di conseguenza l’allora S.S. Man-
fredonia Calcio s.r.l. non fu ammessa al cam-
pionato di Seconda Divisione. In via eccezio-
nale, anche sotto la spinta dei politici locali
con in testa l’ex sindaco Angelo Riccardi, il
Comitato regionale della F.I.G.C. ammise la
squadra nel torneo regionale di Eccellenza. La
seconda, al termine del campionato di Serie D
2017-18: la squadra retrocedette in Eccellenza
ma l’allora presidente Antonio Sdanga decise
di rinunciare all’iscrizione al campionato
competente e ancora una volta il massimo
organo federale regionale accolse parzialmen-
te le richieste della piazza e con un prov-
vedimento straordinario in favore della nuova
società SSDARL Manfredonia Calcio 1932 la
inserì nel campionato di Prima Categoria. Ma

torniamo al presente. Interpellata in merito, la
proprietà ha dichiarato di aver avviato da
alcuni giorni la procedura che, appunto, entro
le 17 di giovedì 10 luglio consentirà la for-
malizzazione degli atti. Ciò significa, innanzi
tutto, che la società, come del resto aveva
pubblicamente affermato il patron Gianni Ro-
tice, ha saldato le pendenze con i tesserati
ottenendone le singole liberatorie, unitamen-
te alla copia del documento d’identità, atte-
stanti il pagamento a tutto il 31 maggio 2025 in
favore di calciatori ed allenatori di quanto
previsto dai contratti depositati. Altra docu-
mentazione necessaria, copia del verbale
dell’assemblea nel corso della quale sono state
attribuite le cariche sociali per la stagione
sportiva 2025/2026, firmato per conformità dal
presidente della società; ovvero comunicazio-
ne di conferma delle cariche sociali nell’ipo -
tesi di mancata variazione delle stesse. Per la
parte economica, comprendente tasse varie, le
società aventi diritto dovranno allegare ri-
cevute di bonifico bancario irrevocabile per
un totale di 21.500 euro più la fideiussione
bancaria a prima richiesta con scadenza
all’11/07/2026 di importo pari a 31.000,00 euro.
In totale, dunque, ogni società dovrà sborsare
complessivamente 52.500 euro. Parallelamen-
te, sono stati avviati contatti con vari pro-
curatori di allenatori e giocatori per l’alle -
stimento dello staff tecnico. Ciò significa, im-
plica che sulla panchina della squadra sipon-
tina non ci sarà più Franco Cinque, il tecnico
delle due salvezze consecutive, ma un nuovo

tecnico che, dopo le dovute valutazioni, de-
ciderà se accettare o meno il nuovo progetto
societario. In questa direzione, contrariamen-
te alle voci circolate in città, insistenti ma
prive di ogni qualsivoglia fondamento, la so-
cietà ha dichiarato che ogni cosa sarà resa
pubblica quando i quadri tecnici saranno com-
pleti in modo da illustrare alla piazza i dettagli
dei futuri programmi con tanto di organi-
gramma e data di inizio della preparazione. Ad
una domanda precisa riguardante la struttura
portante del sodalizio, sponsor compresi, la
società ha precisato che rispetto al passato non
dovrebbero esserci particolari cambiamenti e
quindi è auspicabile che gli sponsor classici,
da tempo vicini al patron Rotice, dovrebbero
confermare la loro presenza. C’è però un so-
stanziale rammarico: al momento, nessun al-
tro imprenditore locale si è avvicinato alla
società. Dunque, il dado è tratto. Gianni Ro-
tice, l’attuale patron del club bianco-celeste -
ma da oltre vent’anni, sin dai tempi della
famosa, storica promozione del Manfredonia
nell’allora C2 – non ostante le divergenze an-
cora in atto con una parte della tifoseria, an-
cora una volta è intervenuto personalmente,
esattamente come due anni fa quando al fo-
tofinish scongiurò la sparizione della squadra
raggiungendo un accordo con l’ex presidente
Giuseppe Di Benedetto. Adesso, la speranza
dei tifosi è che nei prossimi giorni si possa
cominciare a parlare di calcio, iniziando dai
nomi, dai ruoli e dalle tattiche, tutti elementi
aggreganti. Sul campo e, si spera, sugli spalti.

Il Manfredonia non scompare
Rotice ha iscritto la squadra
al campionato di serie D Gianni Rotice, patron del Manfredonia calcio
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